                           I L  C I P E


                                 


VISTE le leggi 13 maggio 1966, n. 303 e 31 marzo 1971, n. 144, che


disciplinano l'attività dell'AIMA;





VISTO l'art.  7 del  D.L. 24  luglio 1973,  n. 427, convertito con


modificazioni nella  legge 4 agosto 1973, n. 496, sugli interventi


dell'AIMA sul mercato nazionale;





CONSIDERATI i  rischi di perdite economiche derivanti da possibili


deterioramenti del prodotto e mancata remunerabilità del prezzo di


vendita  dello  stesso  insiti  nella  ulteriore  protrazione  del


periodo di  giacenza in magazzino dei 328.246,96 quintali di grano


duro estero  residuato dall'acquisto della partita di 3 milioni di


quintali effettuato sulla base di precedenti autorizzazioni;





RITENUTA pertanto  l'opportunità di non protrarre detto periodo di


giacenza;





CONSIDERATO che detta opportunità coincide con quella di procedere


alla  immissione  di  grano  duro  sul  mercato  in  relazione  al


prevedibile rialzo dei prezzi ed al possibile instaurarsi di forti


correnti di importazione del prodotto;





SU PROPOSTA del Ministro per l'Agricoltura e Foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


Il Ministro  per l'Agricoltura e Foreste è invitato ad assumere le


opportune  determinazioni  affinchè  l'AIMA  immetta  sul  mercato


nazionale 328.246,96  quintali di grano duro mediante una pubblica


gara, in base alle vigenti norme comunitarie.





ROMA addì, 29 gennaio 1981








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (On. Prof. Giorgio La Malfa)








